
Verbale delle consultazioni effettuate con le parti interessate per la presentazione del corso di laurea 
magistrale in Scienze e tecniche delle attività motorie a curvatura biomedica (LM67). 
 
Nei giorni 6, 7, 8 e 13 novembre 2023 si sono svolte delle riunioni, telematiche e in presenza, tra i Professori 
Cristina Limatola (Presidente dall’Assemblea) e Maria Chiara Gallotta (Segretario verbalizzante 
dell’Assemblea) e i seguenti rappresentanti dei portatori di interesse appartenenti ad organizzazioni 
rappresentative della produzione di beni e servizi e delle professioni, in particolare: 
 
il Responsabile dell’Istituto di Medicina e Scienza dello Sport, la responsabile Sanitaria dell’Area Olimpica e 
il Direttore Sanitario dell’Istituto l’Istituto di Medicina e Scienze dello Sport del CONI,  
il Dirigente del Servizio di Medicina dello Sport della ASL RM3 
il Presidente del Comitato Regionale FIDAL Lazio 
il Presidente dell’Associazione Ali dei Pesci;  
il Presidente dell’associazione Primavera Rugby;  
il Responsabile Tecnico-Scientifico dell’Associazione Pagaie Rosa Dragon boat 
il Dirigente medico, sostituto responsabile della UOSD di Medicina dello Sport della ASL RM1,  
il Presidente della Società Italiana di Scienze dell’Alimentazione;  
il Responsabile Amministrativo Delegato del Centro Servizi Sapienza Sport;  
la rappresentante degli studenti nel Comitato per lo Sport Universitario della Sapienza. 
il responsabile ricerca e sviluppo dell’Associazione Insuperabili.  
 
In dettaglio, è stata illustrata la struttura del corso di nuova istituzione e sono stati presentati gli aspetti di 
didattica innovativa di cui il corso intende dotarsi.  
In particolare è stato descritto che il corso comprenderà didattica convenzionale intesa come didattica 
frontale in presenza e didattica innovativa, con sessioni di e-learning online, e l’utilizzo di approcci di 
problem-solving, brain storming and role playing, in cui gli studenti saranno chiamati a partecipare in modo 
attivo nella formazione, interagendo tra di loro e con il coordinamento del docente per forme di 
apprendimento collaborativo, pratico e di situazione. È stato descritto come la formazione utilizzerà anche 
didattica seminariale sia di tipo mono- che multidisciplinare, con la presenza simultanea di esperti di diverse 
discipline che affrontano un argomento comune, e tutoriale, attraverso esercitazioni e attività di laboratorio 
e ambulatoriali, attività sul campo, a gruppi di dimensioni variabili. Sono state illustrate le discipline a cui si 
vuole dare spazio per incrementare l’aspetto biomedico del corso di formazione, con la presenza di docenti 
di discipline di base, specifiche delle scienze motorie e una consistente presenza di discipline cliniche. 
La consultazione è avvenuta in più giornate dal giorno 6 al giorno 13 novembre 2023. 
Il giorno 6 novembre 2023 si sono svolte riunioni con 1) l’Istituto di Medicina e Scienze dello Sport del CONI, 
segnatamente con il Responsabile dell’Istituto di Medicina e Scienza dello Sport, con la responsabile 
Sanitaria dell’Area Olimpica e con il Direttore Sanitario dell’Istituto; 2) con la ASL RM3, con il Dirigente del 
Servizio di Medicina dello Sport; 3) con il Presidente del Comitato Regionale FIDAL Lazio. 
Il giorno 7 novembre 2023 si è svolto un incontro con 4) il Presidente dell’Associazione Ali dei Pesci; 5) il 
Presidente dell’associazione Primavera Rugby; 6) il Responsabile Tecnico-Scientifico dell’Associazione 
Pagaie Rosa Dragon boat. 

Il giorno 8 novembre 2023 il corso di studi è stato illustrato al 7) Dirigente medico, sostituto responsabile 
della UOSD di Medicina dello Sport della ASL RM1, 8) al Presidente della Società Italiana di Scienze 
dell’Alimentazione; 9) al Responsabile Amministrativo Delegato del Centro Servizi Sapienza Sport; 10) alla 
rappresentante degli studenti nel Comitato per lo Sport Universitario della Sapienza. 
Il giorno 13 novembre 2023 abbiamo presentato il CdS 11) al responsabile ricerca e sviluppo 
dell’Associazione Insuperabili.  
Ci si propone di tenere consultazioni annuali con le organizzazioni e di allargare, nei prossimi anni, la 
consultazione ad altri portatori di interesse. 

Durante gli incontri sono emersi diversi spunti interessanti di approfondimento. Da parte dei rappresentanti 
della ASLRM3 e della ASLRM1 è stata sollevata l’importanza di poter contare su figure professionali che 
facciano da tramite tra il Medico dello Sport che prescrive l’esercizio fisico a scopo preventivo, riabilitativo 



e curativo, e adattato alle diverse condizioni fisio-patologiche dei pazienti e degli atleti, e questi ultimi. Le 
figure che il corso intende formare costituirebbero il punto di incontro tra competenze mediche e attività 
fisica, la figura di transizione ideale per applicare in modo competente le attività motorie, personalizzandole 
anche in relazione alla patologia, all’età del soggetto, al sesso, allo sport praticato ecc. È stato anche 
sollevata l’importanza della cura dell’aspetto motivazionale nella prescrizione dell’esercizio, e quindi 
dell’importanza della formazione psicologica e sociologica adeguata nelle figure professionali in questione, 
tutti aspetti previsti nella proposta del corso di studio.   Dalla RAD del Centro SapienzaSport è stato 
sottolineato l’interesse per le figure professionali che il corso si propone di formare, anche in un contesto 
sportivo universitario, frequentato da utenti con differenti necessita e abilità. 

Dai rappresentanti dell’Istituto di Medicina e Scienza dello Sport del CONI è emerso un significativo 
interesse per il nuovo corso di studi. In particolare è stato osservato che una tale figura professionale 
ricopre un ruolo rilevante in diversi settori di loro interesse, soprattutto nell’ambito della prescrizione e 
della progettazione dell’esercizio fisico, nello sportivo e nel paziente con diverse patologie croniche 
(ipertensione, diabete, ipercolesterolemia, cardiopatia ischemica, etc…) e nel monitoraggio dello stato di 
salute, di fitness e della prestazione attraverso i principali parametri funzionali. 

Uguale interesse è stato espresso dai referenti della FIDAL Lazio, che ritengono di grande interesse per la 
Federazione Atletica Leggera il poter contare su figure professionali che rappresentino un punto d’incontro 
tra competenze puramente mediche e puramente sportive, per consentire un approccio più ampio alle 
pratiche riabilitative degli atleti. 

Altri spunti sono arrivati dal Presidente dell’Associazione Primavera Rugby, dal Presidente dell’Associazione 
Ali dei Pesci e dal Presidente dell’Associazione Insuperabili, sottolineando la necessità di formare 
professionisti che abbiano competenze adeguate per strutturare interventi adattati e personalizzati di 
attività motoria e sportiva a persone con abilità diversificate, quali persone con patologie 
neuropsichiatriche dello sviluppo, con particolare riferimento ai disturbi dello spettro autistico, persone 
con disabilità intellettiva, relazionale, affettivo emotiva, comportamentale, fisica, motoria e sensoriale. 

Anche il Responsabile Tecnico-Scientifico dell’Associazione Pagaie Rosa Dragon boat ha evidenziato la 
necessità di figure professionali che possano progettare e condurre programmi individualizzati di attività 
motorie o sportive, al fine di contribuire al miglioramento della salute psico-fisica delle donne operate di 
tumore al seno. 

Il Presidente della Società Italiana di Scienze dell’Alimentazione, manifestando profondo interesse per il 
nuovo corso di studi, ha sottolineato l’importanza e la necessità di creare delle figure professionali che 
operino per il benessere dell’individuo e della società, grazie ad interventi combinati e personalizzati di 
alimentazione e attività fisica.  

La rappresentante degli studenti ha espresso grande interesse da parte della comunità studentesca per il 
corso proposto, sottolineando l’importanza di formare delle figure professionali che abbiano presente il 
ruolo sociale dello sport anche nella fascia d’età degli studenti universitari. 

Parere positivo comune è stato espresso da tutte le organizzazioni consultate sulla congruità del percorso 
formativo proposto per rispondere alle esigenze professionali delle diverse realtà.  
 

    Roma, 13 novembre 2023                                                                     Il Presidente dell’assemblea 

   Prof.ssa Cristina Limatola  

 


